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Nicotera. Nell’ambito della riqualificazione del quartiere della Giudecca. Disponibile l’Ucei

Avviati contatti con la comunità ebraica
L’amministrazione comunale intenzionata a realizzare una biblioteca tematica
NICOTERA - Il Comune di Nicotera è stato
unodeipochi centri del viboneseausufrui-
re di un contributo del Ministero degli inter-
ni destinato alla riqualificazione del quar-
tiere Giudecca, l’antico quartiere che per
ben 3secoli fu dimoradi unafiorente comu-
nità ebraica. Proprio nell’ambito di questo
importante progetto, l’amministrazione
comunale cittadina aveva colto l’occasione
di ampliare il progetto stesso, lanciando
l’idea di una biblioteca di cultura ebraica
tanto da spingere il primo cittadino Salvato-
re Reggio ad inviare lo scorso 2 gennaio una
comunicazione alla comunità ebraica di Na-
poli alla quale era stato indirizzato, per com-
petenza territoriale dall’Ucei (unione delle
Comunità Ebraiche in Italia), organismo
istituzionale dell'ebraismo in Italia.

Nella comunicazione, il sindaco, dopo

aver informato la controparte di «esser stati
destinatari di un finanziamento statale de-
stinato alla riqualificazione del quartiere
ebraico» aggiunge che «si vuole ora proce-
dere al recupero urbanistico, anche secon-
do la tradizione ebraica, del quartiere Giu-
decca, molto presente nella coscienza del
popolo di Nicotera, e realizzarvi inoltre una
biblioteca di cultura ebraica» chiedendo
pertanto «la collaborazione alle fasi del pro-
getto e alla realizzazione di questo nostro
sentimento» e concludendo quindi che «ri-
sulterebbe molto gradita una vostra visita,
ospitata dal nostro comune, per portare
avanti, insieme, tale idea». Appena pochi
giorni èarrivata la pronta rispostadella se-
greteria generale dell’Ucei perbocca di Glo-
ria Arbib la quale rispondeva: «Riceviamo
notizia, attraverso il presidente della Comu-

nità di Napoli PierluigiCampignano del vo-
stro progetto in merito alla riqualificazione
del quartiere ebraico e della intenzione di
creare una biblioteca di cultura ebraica. Sia-
mo grati e onorati di tale iniziative. Le farò
sapere il prima possibile a chi, tra i nostri
consiglieri e addetti, potrà rapportarsi».

Il quartiere Giudecca potrebbe così diven-
tare l’occasione, nel segnodi una rinnovata
attenzione verso uno dei maggiori gioielli
storico-urbanistici della città, di una Nico-
tera che vuole proporsi come luogo di incon-
tro trareligioni (cittàdi ritogreco, latinoed
ebraico) e quindi anche come città di pace e
dialogo, studiando la storia dell’insedia -
mento ebraico in città e costituendo un pic-
colo faro di cultura ebraica nel cuore mille-
nario della città antica.
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Una delle caratteristica stradine interne del centro storico nicoterese

Tr opea. L’opera edita dalla Meligrana Editore traccia il percorso di un giovane vibonese durante il ventennio fascista

L’Uomo che verrà, l’ultimo romanzo di Rocco Cantafio

di GIOVANNI DURANTE

NICOTERA - L’azione pro-
gettuale messa in atto dal-
l'amministrazione guidata
dal sindaco Salvatore Reg-
gio ha consentito, dopo an-
ni di oblio, di predisporre
degli interventi di riqualifi-
cazione urbana di almeno
due degli antichi quartieri
del centro storico cittadino
e cioè il Baglio (con un fi-
nanziamento di un milione
di euro) e la Giudecca (con
un finanziamento di 340
mila euro).

Un inizio incoraggiante,
il sintomo di un rinnovato
interesse verso questo vero
e proprio scrigno che è il
centro storico nicoterese e
che adesso deve necessaria-
mente proseguire ed esten-
dersi agli altri quartieri.

La geografia umana della
città è stata stravolta nel
corso dell'ultimo ventennio
da una urbanizzazione cao-
tica che, oltre a lasciare cica-
trici profonde a livello urba-
nistico, ha significato, in-
sieme anche alla costante
emigrazione, il progressivo
abbandono della parte più
antica della città, tanto che
se usando una scala di colo-
ri, oggi dovessimo misura-
re la densità umana su una
cartina della città, scenden-
do da nord in direzione del
nucleo originario, balzereb-
be subito agli occhi come da
colori vivaci arriveremo
pian piano a colori tenui fi-
no al bianco delle aree ormai
virtualmente disabitate.

Sulle 1575 famiglie che
compongono difatti la po-
polazione cittadina, ben il
47% di queste si concentra
solo in cinque definiti rioni:
Foschea (180 famiglie), Fi-
lippella (158 famiglie), Cor-
te (144 famiglie), Barrie-
ra/Dispensario (139 fami-
glie) e Madonna della Scala
(125 famiglie), ad eccezione
del primo, tutte di urbaniz-
zazione recente. A fronte di
ciò invece, solo il 19% delle
famiglie pari a 292 nuclei
abita in uno dei quartieri
della città vecchia.

Una sproporzione dram-
matica. Nei due corsi princi-
pali - Corso Cavour e Corso
Umberto I, risiedono ormai,
rispettivamente 26 e 25 fa-
miglie. Ancora più triste la
situazione sul prosegui-
mento naturale di queste
due arterie e cioè Corso Me-
dameo e Via Bruno Vinci
(18 famiglie in totale) e a
Piazza Garibaldi, il salotto
buono della città che è ormai
quasi un deserto, abitata
com’è da appena 5 famiglie.

Scarsa presenza antropi-
ca che si registra nel due-
centesco quartiere del Ba-
glio dove risiedono appena
18 nuclei familiari mentre il
cuore della Nicotera popola-
re, cioè di quella parte dove
originariamente abitava il
“popolo minuto” risulta an-
che esso in via di progressi-
vo spopolamento: 73 le fa-
miglie che risiedono lungo
la via Borgo, 29 a Palmen-
tieri, 21 a Via del Popolo, 18
a Via San Nicola, 13 a Piazza

Roma, 10 al cosiddetto
“Purgatorio”, mentre per le
restanti vie (Fiume, Scesa
marina, Scesa Immacolata,
Benni, Santa Barbara, Gesù
e Maria, Fontanella, Via del-
le Belle) si va da 1 a 9 fami-
glie residenti.

E' quindi un centro stori-
co sempre meno popolato
quello che ci si materializza
davanti, con tutto quel che
ne consegue. La presenza
dell'uomo infatti è necessa-
ria non solo per il manteni-

mento di attività economi-
che (commercianti, piccoli
artigiani, ecc.) che nel cen-
tro storico cittadino sono di-
fatti quasi del tutto sparite
ma anche per la cura degli
immobili che senza manu-
tenzione rischiano di anda-
re in malora con ricadute
sullo stesso patrimonio cul-
turale (visto che molte di
queste abitazioni sono veri e
propri gioielli architettoni-
ci con i loroportali in grani-
to o i balconi in ferro battu-

Nicotera. Malgrado i diversi interventi di riqualificazione dei quartieri Baglio e Giudecca

Centro storico sempre più deserto
Continua inesorabile lo spopolamento della parte più antica della città

Vibo Provincia

to.
Un quadro a tinte fosche

che rischia di far diventare
tutto il centro storico una
immensa “ghost town” an -
che in considerazione del
fatto dell'alto numero di an-
ziani residenti in questi
quartieri. Iprimi interventi
avviati dall'attuale ammini-
strazione e che riguardano
Baglio e Giudecca vanno
quindi nella direzione giu-
sta, cioè di una riqualifica-
zione urbana di questi luo-

ghi ma devono costituire il
primo passo di una proget-
tualità più ampia che coin-
volga la totalità del centro
storico cittadino, agendo su
più fronti: interventi di ar-
redo urbano, varo del piano
del colore, piano del traffi-
co, attivazione di percorsi
culturali guidati, iniziative
e incentivi (come quelli fi-
scali) per consentire il re-in-
sediamento di piccole attivi-
tà produttive sia esse com-
merciali che artigianali.

di FRANCESCO APRICENO

TROPEA - Uno spaccato di
storia patria attraverso il
racconto di “Un uomo che
verrà”, ilnuovo librodiRoc-
co Cantafio. L’autore, noto
alle cronache per le cariche
ricoperte tra cui quella di
presidente delConi diVibo e
per aver dato alla stampa
opere di un certo pregio let-
terario, ha voluto comporre
la biografia romanzata di al-
cune famiglie di Vibo, inse-

rita nelcontesto dellastoria italianadal
1922 al 1947, il periodo della formazio-
ne del Fascismo in Italia e del Nazismo
in Germania. Protagonista è il giovane
Tony Murdà, appartenente ad una illu-
stre famiglia vibonese, il quale dovrà
crescere in un ambiente che non si addi-
ce alla sua indole liberale, cattolicae de-
mocratica. Egli, pertanto, supportato

dalla madre, Anna, figura la cui spiri-
tualità sembra superare i confini terre-
ni, dovrà lottare contro tutti e tutto, in
particolar modo contro la mentalità fa-
scista che predicava la sottomissione al
Duce e agli ideali nazionalistici, fino alla
fine della sua gioventù per mantenere
fermi i suoi ideali e non farsi piegare dal-
le costrizioni storiche e sociali. Il libro è
uno spaccato di storia della Vibo città e
Marina negli anni 20-30-40. Ad essere
descritta con arguzia è la Vibo fascista,
quella cinica e insolente, quella orgo-
gliosa del suo uomo di stato, Luigi Raz-
za, quella delle case chiuse. Ma vi si tro-
va descritta anche la Vibo cattolica e pra-
ticante, i riti, le feste, l'arte, l'educazione
scolastica. Inoltre il lettore può riscopri-
re il paesaggio, all'epoca era ancora in-
tatto, del mare, dei monti, della campa-
gna ed anche la costruzione del cemen-
tificio. Un ruolo fondamentale in tutto il
romanzo viene svolto dalla famiglia e
dalle azioni dei vari componenti. Fonda-

mentale è la figura di zioPasquale, lun-
gimirante politico dell'epoca giolittia-
na. Egli, assieme al nonno, al padre, alla
madre e grazie al contributo dei molte-
plici eventi che si verificano, contribui-
sce fortemente alla formazione del gio-
vane Tony, influenzato positivamente
anche dai salotti vibonesi e
napoletani e dagli studi giu-
ridici che caratterizzeranno
lasua cultura.Tante sonole
variabili ambientali che in-
ciderannosul giovane,dap-
prima ragazzo, poi afferma-
to studente universitario. Il
suo universo è costellato da
tanti episodidi diversoordi-
ne e di variegata tipologia. Un uomo che
verrà è la storia di un giovanetto vibone-
se, Tony Murdà, che, in un auspicabile
secondo tomo, saràproiettato sulla sce-
na politica vibonese. Dalla lettura si ipo-
tizza facilmente che la figura del prota-
gonista della storia, sia in realtà quella

del senatore Antonino Murmura. Gio-
vanni Manfrida, nel suo giudizio critico
all'opera, ha scritto:« L'opera letteraria
è vasta e corposa e rivela la ricca fantasia
dell'autore, la sua singolare capacità di
osservare minuziosamente le circo-
stanze e i fatti, utilizzati per lo svolgi-

mento della biografia, e la
sua duttilità ad evidenziare
sentimenti, temperamenti e
passionalità dei suoi prota-
gonisti. La lingua italiana è
usata con padronanza e ric-
chezza di argomenti, di lessi-
co ed aggettivazione, men-
tre le lunghe digressioni de-
scrittive di episodi, di com-

portamenti, d'introspezioni e di rifles-
sioni filosofico-sociali ne rendono più
accattivante la lettura». Il nuovo e av-
vincente romanzo di Cantafio, edito dal-
la Meligrana Giuseppe Editore è già nel-
le librerie e acquistabile anche dal sito
internet www.meligranaeditore.com.

Rocco Cantafio
autore di “Un
uomo che verrà”
edito dalla
Meligrana editore
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Uno dei vicoli della Giudecca

Una delle principali vie del centro storico cittadino
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